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babile che esse vadano al di là di quei segni che rendono loro riconosci-

bili le singole specie di rapaci e che determinano ]e teazioni.appropfia-
te. Quan{o inrÀce, come Àell'uomo, sorgono i concetti, un dato anima-

le pàr esempio viene fissato come un oggetto autonomo, le cui qualità

,oÀo riconoiciute in misura sempre piú indipendente dalle vatíe îeazio-

ni immediate. Questo agicchirnentó di contenuto e questo_af-îotonda-
mento nel concètto reagiscono poi sulla fappresentazione dello stesso

oggetto: anche questu, Aorn. rispecchiamentó, viene rlfe.rita alla totali'

tiiell'oggetto, iu cui direzione annuncia la 6asformazione formulata

da Hegek da noi sopra citata, del meramente noto nel conosciuto. Na-

turalrtiente I'esser ndto e quindi I'esser imbevuto di sentimenti e intui

zioni sensibili, secondo l'ósservazione di Hegel pute già riportata da

noi, l'accentuazione della particolarità rispetto al generale, continuano
ad essere le caratteristiche principali della rappresentazione, in contfa-

sto con lafotzata astrattezza dei concetti'
Ma con ciò la rappresentazione (e anche l'intuizione), rispetto alla

sffuttufa che ha nella vita sensitiva degli animali, riceve nuovi accenti,

nuove funzioni: il rispecchiamento piú completo di una cosa oggettiva-
mente esistente nel suo essere in sé megiio approssimato e in un essefe
per sé molteplice e multilaterale, gascendente la mera immediatezza di

irna reazioniconcret", trasforma la rappresentazione (e I'intuizione) da

mere fasi pfepafatofie del concetto in integrazioni e cofrezioni della

sua compi;t.z"a astt^tta. Certo, per noi I'oggettività dell'oggetto sorge

solo attiaverso la sua definizione (patola) e determinazione (concetto)

il piú possibile adeguati. Ma questa genesi è un processo continuo, sem-
pri rinnovato, infinito, in cui |'agicchimento di contenuto è awiato
o dul b"rro > dall'esperieîza atffaverso la mediazione dell'intuizione e

della rappresentazione, e |a precisione, la determinazioneunivoca è ap-
poftata;dall'alto > attraverso il concetto. Siccome la rappresentazione
iela dunque in sé un piú esteso matefiale di adempimento di quanto

porra abÉracciarne il èoncetto, essa-diventa un cotfettivo del mondo

ion.ettual", un ofgano di conttollo che aiuta adaccertaree ad impedire

un eventuale distacco dei concetti dalla realtà. I complicati processi,

che ne derivano, d'intette\azione tra << alto >> e << basso )> e viceversa tîo-

vano nella ruppi.r..ttuzione un punto nodale e dànno ad essa una fun-

zione relativàÀ.nt. autonoma nella vita psicologica, nel dominio pra-

tico e teorico sul mondo. Questa sua funzione ci appare chiata se fipen-

siamo a fenomeni sopt^ anàlirzati,comeil tatto, la conoscenza degli uo-

mini ecc. In tal modà anche la connessione del sistema di segnalazione
r'con i riflessi condizionati, e in pari tempo la sua esistenza indipenden-
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tc da essi, sono illuminate sotto un nuovo aspetto. Queste considerazio-

ni naturalmente potfanno avere una vera conclusione solo nelle sezlonl

,"nu"rrti, in cui cèrchetemo di mettere in chiaro l'impottanza di questo

riii"ma di segnalazione per l'arte'

l;;t. Indicazioni i.ndirette (anirnali donestici, patologia) '

Ma prima di passare ad esporre la {unzione del sistema di segnala-

zione r"nell'arteìogHamo urcbta chiarire il nosto fenomeno sotto due

aspetti in un certo ,-enro negativi, a scopo d'integtSzione indiretta. Da

"n 
tuto pîenderemo in esami riflessi affini in singoli animali.domestici,

<lall'altÀ cercheremo di stabilire se certe malattie mentali influiscono

nilo ,t.rro modo sui due sistemi superiofi di segnalazione. Consideria-

,lo dupprim ala situazione degli animali domestici' Per assumere il giu-

,ro prrrrio di vista nei riguardidella vera n tuî^e possibilità di sviluppo

J.ì ioto sistemi di riflósi, dobbiamo innanzi tutto definire con chia-

,*"i qitt^ < rivoluzion. o d.ll. loro condizioni di vita che masforma

iu toto .rirt eîzaIlbe17. in un rappolto permanente con gli uomini' In-

nanzi tutto - questo vale per ogni animale domestico e anche per ogni

animale tenutó in cattività - u"ngono amafrcate i due fattori piú essen-

ziali dell'ambiente che nella vita normale degli animali hanno suscitato

i toro tin.rti incondizionati e condi zionati: là ricerca del cibo e la difesa

cfcll'esistenza semple minacciata. Nasce quindi una specie.di analogia

..ool,o ozio > e la àsimtezza >>, i cui fenomeni conseguenti devono però

"rr".. 
valutatimolto cfiticamente, poiché l'ozio e la sicutezza pfodotti

J,,f ptoprio lavoro e dalle condizioni di vita da esso create sono quali-

tativamente diversi da quelli imposti a un essere vivente daTla Íorza al-

rr-r-ri. Inoltre alcuni animali domèstici - soplattutto il cavallo e il cane,

'ra 
anche le scimmie che si tengono in prigionia per compiere su di esse

.rrperimenti - si trovano di frontg a compiti in parte afratto nuovi, ch-e

r,.,n detivano organicamente dal propri-o autoiviluppo,. c-o.Te per gli

,,ri"i"i, 
" 

che in7ec" sono imposúloro esclusivamente dai bisogni de-

rrli uomini. Naturalmente I'animale, in seguito al suo sviluppo anterio-

i.., d.rr" possedere certi presupposti fisiologici e anche.psicologici per

(:sscre coil usato, ma le funzioni che in esso vengono addestrate fappfe-

$crìtano una rottura rispetto al suo sviluppo anteriote. Naturalmente

rrclla prassi lanetta difrercnzache ne deriva appafe atte-fiuata in quan-

,., ,,-rólti animali sono addestrati e allevati per generazioni in vista di

tlrresto nuovo <impiego> (cavallo da corsa, cane da caccia). Neppure
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cosí, tuttavia, la difietenza quúitativa viene cancellata del tutto: non

,o1o i .ot"pití e le condizionfdeila loro esecuzione sono ideati dagli uo-

mini e si càn6appongono all'animale come un mondo estefno già dato,

predisposto daàiui,h^anche la psicologia viene condizionata da que-

iti pr.rrrpposti (cacóia di animali ielvatici e caccia da fermo, il trotto co-

me andatura del cavallo ecc').
È chiaro che qui gli animali devono formarsi e fissare riflessi com-

pletamente nuovi, rpétro afratto opposti ai loto istinti innati, e quindi

i,rp".ur" compiti,'difficoltà che rpèjr9 oltrepassano anch'essi di molto

il loro rrutrrruÈ otizzonte. Pavlov, nella descrizione dei suoi esperimen-

ii *i cani, ha giusramente accennato a un tipo essenziale di dificoltà

che qui si presànta. I1 cane deve reagite a un efietto di luce che pef tfe

,roltJ non è confermato (il cane non riceve cibo), e sarà invece confer-

*uto dopo la quarta apparizione del segnale luminoso; il compito del

cane è di reagii. con riflessi condizionati giusti a questo procedimento

complicato. Faulov riassume cosí i risultati: <Un uomo, gtazie al suo

.orr..tto del numero, giudicherebbe molto semplicemente, ma il cane

non ha quesro .on."itó generale. Non gli resta àltro che_ iistinguete la

luce sulù base di certe iensazioni, che sono analoghe all'elaborazione

di un processo d'inibizione in diversi riflessi condizionati. Se tutto il si'

stema^si componesse di tipetuti stimoli luminosi dello stesso tipo, egli

senza dubbio nor avrebbè dificoltà a distinguere la prima, seconda e

terza luce dalTa quata. Ma nella disposizione del nosmo esperimento

sli stimoli luminàsi erano intercalatl da altri, che per di piú erano di-

iersi, forti e deboli, positivi e negativi. Le condizioni del compito,da

risolvere erano estretiamente difi;ili. Ttttaviail cane lo risolse e difat-

io di fronre ai primi tre stimoli luminosi si sviluppò un'inibizione, di

fronte al quartà un processo completo di eccitazione positiva tt'. Q,ri
,ono nor.uoli due màmenti. In prìmo luogo l'animale si trova davanti

a un compito che I'uomo può risolvere facilmente mediante il suo con-

cetto di ,ruo.ro (o, in altri casi, mediante le sue fappfesentazioni for-

mali), e che invece per I'animale, incapace di formate questi concetti,

pr.réntu difEcoltà straordinarie. Pavlov si rende anche ben conto che a

questo punto la sua teoria dei riflessi non può fornire senz'altro e sem-

pli."*"nt" la spiegazione del fenomeno. A proposito dell'esperimento
irrl.ure, .o*. àbb*iu-o visto, egli si esprime in un modo molto piú gg-

nerale e confuso del solito: al cane non testa allo che < distinguere la

luce sulla base di certe sensazioni >>; e a proposito dell'esperimento sul-

I lAwrow, Mi.ttwochskollorluicn cit.,fI,p. lz8. Osservazioni analoghe in rapporto allatap'
pt"r"nt^rio.t. f6tmale astratta inun'esperimento su una scimmia: ibid'' p' zzg'
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la scimmia: << Sarebbe estremamente interessante scoprire, nei partico-
lari, con quale procedimento fisiologico essa raggiunge lo scopo >>'. In
secondo luogo egli mette in risalto il fatto che quasi tutti i cani fallito-
no la prova, ad eccezione di due fratelli in cui I'agilità della teaziofie eta
particolarmente sviluppata.

Naturalmente anche nello stato di libertà gli animali di una specie
non reagiscono in modo del tutto uguale all'ambiente, Uno dei massi-
nri meriti scientifici di Pavlov è proprio di avere accertato la divetsità
clci tipi nel sistema nervoso dei cani. Ma abbiamo già osservato che il
nrondo << artificiale > degli esperimenti pone compiti assai piú complica-
ti che l'esistenza normale degli animali domestici; e si tenga conto an-
cora una volta che anche questa è di gran lunga piú complicata dell'esi
r,tenza naturale degli animali liberi. È chiaro che la distinzione di << at-
titudine >> deve apparire sempre piú difietenziatain rapporto al compli-
carsi delle condizioni della reazione. E dobbiamo sempre tener presen-
te che non si tratta soltanto di diflerenze fisiche (Íorza ecc.), ma anche,
c spesso soprattutto, di differenze psichiche. Lo si è già visto nei casi
sopra citati da Pavlov. Thomas Mann, al quale dobbiamo splendide os-
rcrvazioni su cani, racconta per esempio che all'aperto il suo cane Bau'
schan riusciva benissimo a superare ogni ostacolo, mentre era impossi-
lrile indutlo a saltarc un bastone: vi passava sempre sotto e neppure le

;runizioni piú temute potevano costringerlo a fare divetsamente. Que-
nto è un esempio evidente di tipica mancanza di talento. I conoscitori
tli cavalli e di cani, i domatori poffebbero certo fornire molto materia-
f c su questo problema. Si sa per esempio che alcuni cavalli da cotsa so-
no combattivi, migliori nel fi.nish, altri no, che I'abilità nel salto degli o-
ntncoli non è afiatto sempre proporzionale alle altre doti (velocità, resi-
Rlcnza) ecc.

Poiché non siamo intenditori, ci sia permesso di richiamarci a un al-
tro csempio letterario, al Tolstoj di Anna Karenina. Tolstoj, che ebbe
Henrl)re molto a che fare con i cavalli, specialmente in gioventú, descri-
ver rlui un cavallo particolarmente <<dotato>>, Frou-Frou di Vronskij.
( iiÀ prima della corsa I'allenatore gli dice di non trattenere né incitare
if t'rrvallo davanti agli ostacoli: << lasciategli scegliere come vuole >>. Du-
l rlrrl(' f a corsa Vronskij vuole superare un rivale che 1o precede, ma que-
eIi rron gli lascia libero il lato vantaggioso della corda. Appena Vronskii
rle't'irlc di supetarlo dall'esterno, il cavallo si è già mosso in questo sen-
ao, Irrfine Tolstoj descrive anche questo episodio: si deve saltare un fiu'

I r,Av r,ovz, Mittw och s kollo q ui e n cit., IÎ, p. 27 9.

t '
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micello, ma il cavallo e il cavaliere che precedono sono caduti e rotola-

ilda i"r. f-"-fr* à""t"Up. rpi..ut. il salto. Ma, s*ive Tol-

sroi. <<Frou-Frou, *-"^;;;il;[; tàd", ít' pieno salto sispostò di

ìilil, i"ii. #il;;l d"i*, '"p.'o 
il cavalio ^tett^ 

e volò oltre '>'
A nosffo parere q;; f;tl -^che certo un competente-potrebbe

."í;;ii; 
j Jiffi.il'"r.nte si possono spiegare con 

-i 
semplici riflessi

;;;il;. NAli;ilì-i due àsi - in pàrtióolare nell'ultimo --si trat-

ta di una siruazione;;;;"Frrp.ttutu, i-ptevedibile,alla quale il ca-

vallo non poteva .rr.r" uJd"ttràto' Esso-doveva possedere qualche co-

sa di ciò che piú t.p;:;;;;à'ott ai Gehlen - abbiamo definito fanta-

sia motoria e sensitiva, per poter reaglre rn modo immediato e giusto a

una situazione cosl ruiiiul*.t t. ,rrrJuu. S'intende che una ce$a varia-

zione delle .ir.ortrnr. .riri. in ogni atto di reazione verso-il mondo e-

sterno. I riflessi condizionati esprimono Pfoprio q."tl qludÎ :bt :Tt:
,,,"nii.riutti nella vita normale degli animali-superiori' ivla ab?Ym:,:l

;;;À; talvolta i compiti posti dall'uomo asli animali domestrcr vanno

ol*e, e in direzioni;;ì?ì;;re. Non tutli gli animali domestici rie-

scono a soddisfate ;;;" tithieste' Quelli ihe vi riescono' devono

quindi sviluppare 
" 

il;;;d" superiore, mediante I'addestramento, le

f.;Au.i|iin ài,,,od"o, in generale, il sistema dei riflessi condiziona-

ti viene decisamentep.in.ri"tí,"ro. Tuítavia la logica delle cose, che non

dipende dalle capaciil;;;;;-e;;li animali doríestici ma dalla qualità

aJ ."-piti lo.oirnpotii, fu totgétt.problemi pet la cui soluzione non

bastano neppure qJilin";riZondìrlonati s;iluppati al massimo, in

orii. pl..rrlih loio'soluzione piana e semplice PryJuppone concetti u-

"o*i 

(t .t.*pio del cane di Pavlov), in parte perché possono emergere

;il;;ùJpt;".àiUititiisalto di'i'ro,r-r'to,'). Noi crediamo - e pro-

;;;;;;li'*aiàti-."ì"potnti di verificarlo - che in casi simili' in

il;il1-r1i a"*.r,i.i 
"téf*i 

al massimo., i riflessi condizionati s'in-

nalzino al livello di una specie di sistema di segnalaztone r ' - -
Finora.r.il. ,roriiJ.àrrid"rurioni abbiamó lasciato in disparte un

fattofed'importanzadecisiva,cioèl'interrelazionedirettatrauomoe
animale ao-.rti.o; io-rbbiu*o fatto perché apparisse chila la funzio-

ne del lavoro .." i ;;i;;ri"iì"rUi"rirram"ni" nuovi. Ora è però il

;;;; aì.o"riao"t" u".h" il tapporto tra uomo e animale, che pet

;î';;;r;;-pt"bi;-" ; ;;-.lotnto dèàrminante' Engels' dopo aver f at-

;";;;i#; il finguaggi'o dal lavoro, parla difiusamente di questo pro-

blema: < Quel po.o Zfi. le bestie, *"ih" lt piú sviluppate' hanno da co-

municarsi se Io possono comunicare anche senza un linguaggio artico-

lato. Nessunu t"rtiu àiiÀ stato di natura sente come una mancanzailfat'
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to di non parlare o di non poter comptendere il linguaggio umano. Le
cose non stanno in modo del tutto diverso per le bestie che sono state
addomesticate dall'uomo. Nella consuetudine con I'uomo. il cane ed il
cavallo hanno fatto talmente l'orecchio al linguaggio articolato da poter
comprendere facilmente qualsiasi lingua, nei limiti delle idee ad essi ac-
cessibili. Hanno inolme acquistato la capacità, di prcvare dei sentimen-
ti, che prima erano ad essi estranei: come I'attaccamento all'uomo, la
riconoscenza ecc. Chi ha avuto consuetudine con queste bestie non si
sottrae facilmente all'idea che ci siano parecchi casi nei quali esse, ades-
.îo, sentono come una maÍcanza la loro incapacità di parlare; maîcanza
alla quale certo non si può piú purtroppo portare un rimedio perché i
loro organi vocali si sono ormai tfoppo nettamente difierenziati in una
ben determinata ditezione >>'. L'unico punto in cui questa eccellente a-
nalisi di Engels suscita qualche dubbio è I'ultimo passo, secondo cui
I'incapacità dell'animale domestico di esprimersi in forma articolata è
clovuta esclusivamente al fatto che i suoi organi vocali non possono piú
svilupparsi. Noi cediamo - proprio perché convinti dalle considemzio-
nidi Engels - che la formazione del linguaggio articolato negli uomini
sia connessa alla necessità di formare, nel lavoro, concetti per il lavoro,
c che questo bisogno imperioso dell'esistenzaumanizzata abbia a poco
r poco fatto prevalere I'articolazione. Se il pappagallo ha anche organi
vocali, come dice Engels, ciò non conffaddice la nostra concezione, poi-
ché anche nel suo caso si può parlare soltanto di singole parole o al mas-
simo di frasi, ma non di un linguaggio come quello umano. Non sappia-
tno quanto sia durato il processo di formazione del linguaggio realmen-
le nrticolato. Ma certamente l'animale, in uno stadio che non ha ancora
prodotto da sé simili bisogni, messo in relazione con I'uomo concettual.
lnente e linguisticamente evoluto, in rapporto con un'attività in cui
aenza dubbio all'animale è imposta una certa autonomia nell'eseguire
gli ordini degli uomini, ma le cui condizioni, premesse ecc. esso ha trc-
vrtto già predisposte, non creerà mai da sé un linguaggio. Poiché dun-
rlrre t;uri si può parlate solo di un lavoro tra virgolette, di un quasi-lavo-
lo, ì: înche impossibile che sorgano concetti, rispecchiamenti della real-
trì t'lrc csigano I'espressione linguistica atticolata. Ricordiamo la giusta
illlr'r'nìflzione di Pavlov, che il cane non ha alcun concetto del numero,
nEsclvando altresl che il lavoro umano e le forme sociali sorte col suo
nlrrto hanno dovuto percorrere un lungo cammino (del proprio lavoro!),
1rt itrur chc I'uomo fosse capace di formare concetti di numero. Uno svi-

' r'r.rrrr,s, Dialektik in der Natw cit., p. 6g6 [p. 1861.
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luppo simile non può essere compiuto dalfanimale domestico' trasferi-

tà'À.[u nuova .rîrt"nru già pred-isposta, fisiologicamente impreparato

ad esso.-" 
óu""rto staro di cose sí manifesta anche nel fatto che nell'uomo le re-

lazionisorte dal pr"ptì"i."".o,1u loro capacità ricettiva e i loro modi

d'espressione assumono un carattefe generale, univetsale' mentre ciò

;;íi ;ffi;r-;;ll;;"i"rate inserito in;na civiltà di lavoto precostitui-

ta è rigorosamenre J;;;;;; ilvista dei.bisogni dell'uomo e specializ-

zato iiquesto senso. In questo campo ristfetto possono sorgere manl-

;;;;À;i.*"fti.u,",iJl r.r," a"i mondo t'ott hu nulla a che vedere

."ì 
""*r. 

difrercnzia)ionì. iu cosa è ben desmitta da Theodor-Fonta-
;;. d;àJ;;;; Éffi È;i;., ,o"" afrranta dai genitori' 

'*:: !I1î
, n i.drlsuo terranova, che per lei era stato un amlco' Suo padre na un

cane da caccîa.h" p"ri,-"rrà ditt, è << cosí stupido che.si muove solo

ouando il cacciarore 
"liLirìairi"ré 

prendono dàlmuro il fucile >>' I1 ca-

H dil;.ffi;;; ;d;;il;" nél 
'o*un 

zo' Ma la < stupidità > che
Éifi;i;,"tb"ir* ;.1;;; Jilairi" so€gettivistico non esclude che a cac-

;;;?;;r;".e di bravure 
'i-i[ 

a-q"{ié co.mpiute lalclyat! 
Frou-Frou

aiVÀ*iii r,àtt, .oÀà-, 
"rir."ti. 

Que_sti sòno risultati specifici di un

addesrramento, I. .,rilonà"ir," psiciriche non s'irradiano universalisti-

camente su tula l, 
"ir;-à.fii-uni'Àu;, 

ciò che invece è afiatto owio nel

;;;; d"1ìr;Ào.h.l.;;;d;"; nel processo lavorativo scaturito da pro-

prie esigenze.
Tuttociònonmutail fattocheEngelsdescrivemoltogiustamente

.ota t.i rapporti tra uomo e animale si osservi e si esprima questo sen-

;tt";;;;;;É; ol*. trulriasi sistema, per qxanto pèrfezionato' di ri-

n.rri.."aUionati. Sràudubbio, se tra óavaliere e cavallo c'è un'intesa

ilà;;t";;;,;Îil#;Ji.r'o.'a un sistema ben elabotato ed eserci-

tato di riflessi condizionati. Ma ciò, come abbiamo visto, vale anche per

i raooorti t.r rlo*ini' n"t 
"t".pio 

Thomas Mann racconta che il suo

b;[il;;'il;;;;ndo il padion'-va a Monaco e quando]1gle Pas-

G;;;-;;i ai"t"t"i; l*4. t anche qui la descrizione di Thomas

Mann è precisa - q"àf.trà volta ha cercatd inutilmente di correre dietro

;iì;,'ri-; là.a,1i",i"i'di ha_b..t fissato dentro di sé come riflesso

f,,n,iirionuto'le due 
'diezioni che da casa port-ano rispettivamente a

M<rrrirco e alla passeg giata, e segue il padrone solo q"Td: 
lY:^ttl 

pren-

.i"'1,, ,".."au ,irudulÎjr lo; aií".ro É il .rto, naralo da Tolstoj, di Le-

virr.lrc torna deprest;;à1, sua tenuta, dopo avere.cercatomoglie inu-

iif,',.,,.,,", c il suà u...lrio lu"edacacctiasénte subíto che il padtone è

lr.islc. l)rrr.win pnrtu aJ.ri ;;;il anubi che il guatdiano stuzzicavafr-
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rr. a farlo_infuriare per poi riconciliarsi con lui tendendosli la mano.
< Appena la riconciliazione eta avvenuta, il paviano alzavaTabbassava
rapidamente le mascelle e le labbra , uppuiiuu soddisfatto. Rià.rru,r'.
Io stesso ho conosciuto un cane di San Bernardo - uppu.t.rr",ru u ,rrru
r'ia conoscente - che ai visitatori della padrona dimoitrava in forme
rnolto sfumate maggiore.o minore simpatia, un'antipatial"gj.ra o d..i-
sl; ciò faceva mantenendo rrn comporùmento irreprensibilE?senza che
1'cr esempio nessuno gli portasse cibi preferiti o aliro. Ma si può arriva_
rc a provare e ad esprimere sentimenti anche piú complicàti. pavlov

'acconta 
che una sua collaboratrice, il cui cane uverra p"r iei una partico-

lrrre tenerezza, volle provocare in .iro ,'rifresso l".ui"ì-pi"guido un,
clcbole corrente; < ma il cane resisté, non reagl a nessun rihi"amo ufi.t-
I uoso, dopo lo stimolo non manifestò riflessi io ndizionati irifi"ta il .i_
b. >>. Lo stesso Pavlov dice, nel suo linguaggio psicorogico, .rr" u it .un.
si sentiva offeso dalla padrona o. E infàtti j{uut do lo íi.-r-* .rpà.i*"rr_
t. fu compiuto da un altro collaborarore verso il q"ul" no" àriri*u qrr"-
sto rapporto d'afietto, esso riuscí perfettamente.-Anche Thomas Mann
osserva nel suo Bauschan un simile risentimento, .oll.tu *i iia 

^ 
di-

sprczzo. È significativo che in simili casi pavrov, ;"i;;;;ià'onestà
t'r'itica, raramente esprime un giudizio categorico. In questo caso, dopo
;rvcre aftermato che il cane era offeso, egli dice: < Dal punto di vista an_
tropomorfico ciò è molto semplice. peiciò anchela psicolojia t utile,
rlato.che comunque ha formuiato un gran n.r,,,.ro di lo,np-u.ri. relu-
zi'ni nervose >>. E aggiunge: << Dai nostri reperti fisiorogiciion voglia-
r r ì o pas s af e trgppo afrî ettatamente a interpré tare sentim"en ti soggetlivi.
f 'r ' ima o poi ci arriveremo e saremo in gra;o d,intender]i ...r,-.o'

Anche nelle nostre considerazioni nón vogliamo andrre oltre. Vole-
vrrrno soltanto richiamare I'attenzione su fattíla."i i"topr.iiriorr r"-
$ta quanto mai problematica se si fonda sui soli riflessi càndizionati, e
clrc invece diventano.del tutto comprensibili se si suppone che il siste-
rrir cli segnalazione,r'sia in qualchè modo prefigrrruio . qualche volta
csista addirittura chiaramente in animali viventl in simili circosranze.( lrrrr ciò naturalmente il problema non è ancora posto con chiarezza,
lx'r' non dire poi ris-olto. Infatti il sistema di segnaúzione r', in coopera-
riorrc col secondo, ha una funzione del tutto Jiu.r.u rispetio a q,ràndo
,h'vc assumere da solo tutto ciò che nella vita di quesri aiimali eiorbita
tf rri rrrcri riflessi condizionati, Tuttaviauna siffatta problematica psico-
lr rlii.rr si può facilmente spiegare come consegu enza'diq,rell?rrere .rn-

' l,ArÌ\y/tN, Gg.samnelte Verke cit., V, pp. r35 sg.
l,^\ì(/r.()ì(/, tllittuochskolloquien éit., ilfi, ii. is+ ,ee.
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Mac
Nota
L'animale è sempre subalterno ad una forma di vita che non ha creato lui. Gli manca quindi quella universalità concettuale propria della forma di vita umana, basata sulla cognizione richiesta dal lavoro. Le conquista che egli dunque farà con l'addestramento in una determinata abilità (caccia, salto, ecc.) non si irradiano in tutta la sua cognizione.

Mac
Nota
Esemplificazione tratta dallo scrittore tedesco Fontane

Mac
Nota
in questo paragrafo, Lukacs attenua in una certa misura la sua tesi, poichè riconosce, con esempi tratti da Mann, Pavlov, Tolstoj e Darwin, che negli animali addomesticati esistono sentimenti la cui spiegazione richiede la presenza, almeno in germe, del sistema di segnalazione 1' o evocazione.

Mac
Nota
Conclusione di Lukacs: la spiegazione dei fatti osservabili negli animali addomesticati è molto problematica, ma tutto fa pensare che essi possano essere spiegati facendo intervenire l'evocazione. Tale sistema però ha un significato del tutto differente rispetto all'uomo dove agisce in collaborazione con il linguaggio, mentre nell'animale deve portare su si sé, per così dire, tutto il peso di ciò che esorbita dai processi primari. Questa pregnanza "psicologica” deriva dalla paradossale situazione degli animali addomesticati, la cui familiarità con i compiti imposti dall'uomo li pone nella necessità di andare oltre i propri limiti fisiologici e cognitivi.
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raddittotio che è assegnato a questi animali in sezuito alla loro situa-

zione paradossale nel ríondo t'óu"o' E proptio la téoria-pavloviana che

err; .ilil;; fr;;i"";i;;;; unuto-i.u iutti i riflessi, con la conse-

suenre possibilità d.i'i";J;;pu.r"." I'uno nell'altro, sia verso l'alto

che verso il basso, ;;;d;;;;;Iri.hi"r,o dall'adattamento di un

dato essere vivente al mondolsterno, apre la possibi]ità - solo una pos-

sibilità, certo - ai ti.on"ttà'" n"l sistÉma di segnalazione r' lbtgano

il;;'dildditf*" Èn".essità di adaftamento che qui soÎgono'
passiamo oru .i probl".i che emergono nella patólogia. (Anche qui

l'autore deve dichiarare subito che può parlare di questi problemi solo

con la modestia. il ;i;;b;^a"f-""t spócialista)' Lb tt"tio Pavlov de-

scrive con ].a sua consuet a esattezzae oggettività un caso che per noi è

di estremo int"r.rr". Si-ttatta di un_caió di epilessia.con,conseguente

disturbo dcl linguagg;':he;;;'d;i;it" un esempio tipico-di <afa'

il;;d" ". 
n"À"i"r. era un artista e' poiché la sua mano desffa non

era ofiesa, 
"gti 

.onrJii uul iitun u la ,uà capacità di disegnare' Dopo

l'attacco non riuscivl-qt,u'i pt' niente u p'uil^"' diceva soltanto <bo'

bo-bo > e capiva moltolul"' < Be! prestosi vide che poteva intendersi

îe"tiuit,ip.,..,ifi A;!ti:t'f^"-l,T#î:i:Xtil:iîi.:LÎ^-;::
disegnava un uomo in una vasca, se deslo(

fa, disegnavu orru ,*tl;;g ;;il^ *tt dessero una medicina' dise-

snava una bottigliu Jiil"Jiti"a '>'.A 
coi'*tt'to di questa osservazione

Éi'?il'i;r;i;A;t";;.1.. óia iir".tra.in certo seriso la possibilità di

una scission. d"l priiro"rir,àÀ" a ,.gtalazionedal secondo >'. Qui ap'

pare di nuovo ,"" rii^,,iiiq"unto"vi sia di problematico' o meglio

5'dili;;;;;il; ;;;;;;'Ì;;iana dei due sistemi di segnalazione'

Intanto, non è proprio 1o s^tesso se uno'.incapace di reagire con intelli

;;;;";n;;;;i'"fb.;;i;;;;;";aÍberoì"aleounaherodisegna-
to, giacché r,"t r..or,'iJ:;il;;tJiil"" abbiamo già un segnale di

segnali. Diciamo pt.ù'"Uif'"tite, perché possono senz'altro esistere pet-

;'"#t"1" *;iì;# #;;ini,ài""""ie familiari con l'abitudine' co-

srituiscono gia r.-iìi.i-;ifÉ;;;'."" dizîonati. Ma la cosa è molto piú

complicata ,. il purl#ì; il;;;;;ilu'iu'" ''io*9:-:':"*,]i 
altri dise-

gnando lui stesso gii.gg*ir'to""uiiu'ntnte a quanto ritiene Pavlov'

il disegnare ,tn ogg;ri8?on pu9 in nessun tu'o itt"t" considerato un

semplice riflesso."nairi."rtà. S._lu parola albero deve essere interpre-

#ffiJ#;";i;;;;1t;"" ^tu"'o 
disegnato conriene del pari una

r"..rll,lrr"?Jà %i:X::!"'f:'!r,z:'oiofit;Ià;,';':f,: ,Titluf;ÎfiÍ'::m;'5::flÎii':?iil;
irr gcncrale.
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concezione generalizzante dell'albero immediatamente percepito, che
rrclla sua immediatezza provoca un riflesso incondizionato o condizio-
n$to.

Trascurando questo fatto importante, Pavlov non osserva proprio
ln peculiarità di questo malato. Questi infatti intende esattamente una
lrlrola, ma di fronte a due parole diventa incapace. Questa incapacità
scmbra estendersi anche al disegno, al sistema di segnalazione r'come
Io definiamo noi. Il medico gli mostra un disegno comprendente guan-
ti, cappello e bastone. < Egli disegnò i guanti. Gli chiesi: "Ancora qual-
clre cosa? " Egli disegnò i guanti. Guarda a lungo e dice: "Bastone". Os-
scrva il disegno ma non vede il cappello. Ma quando io copro i guanti
c il bastone, dice: "Ah, un'alffa cosa" e disegna il cappellon. Questo
tluadro è completato da un << particolare interessante >>: << Egli non rie-
sce a disegnare due oggetti indipendenti, ma è capace di rendere i rap-
lxxti ua uomini e oggetti. Alla frase: "Una donna fa il bucato" egli di-
scgna una donna che lava. Alla frase: "L'artista disegna un ritratto" e-
gli disegna un artista intento al lavoro. Ciò dunque significa che se gli
suggeriamo piú parole, e queste parole rappresentano un'immagine vi-
siva, in tal caso egli può rappresentarle insieme >>'. Pavlov non si sof-
lcrma afiatto su quest'ultima osservazione, che invece a nostro giudi-
zio offre la chiave del problema qui sollevato.Infatti nel caso del cap-
lrcllo, bastone ecc. non c'è nesso visivo ua glioggetti disegnati; ognuno
rli essi deve essere considerato a sé, e agisce il meccanismo perturbato-
rc, mentre nel caso della lavandaia e del pittore gli oggetti sono dati in
un nesso visuale-pittorico, di fronte al quale il suo sistema di segnala-
rionc r'può diventare operante nella sua rclativa integrità. Crediamo
rf rrnque che qui la spiegazione di Pavlov, secondo cui solo il primo si-
rlcrna di segnalazione è rimasto intatto, non sia sufficiente per intende.
re il carattere specifico di questo caso.

Sull'attività artistica degli alienati esiste un'ampia letteratura. I ri-
sr r I t nti devono però essere usati con la massima cautela. In primo luogo,
infrrtti, una prevenzione dogmatica a favore di certe tendenze artistiche
r olrlcmporanee (per esempio del surrealismo) induce a soprawalutare
('nor'rnemente la produzione di schizofrenici; è il caso di H. Prinzhorn.
Itr sccondo luogo,le posizioni ideologiche di singoli studiosi agiscono
rrr'lf rr stessa direzione: cosí Kretschmer considerula pazzia addidttura
lavolevole per la produzione artistica, mentre Jaspers ritiene che essa
e f irrrini certe inibizioni. In terzo luogo la storia delTa malattia è com-

' r.awr,rr,,xr, Mittwochskolloquien cit.,II, pp. 447 sg.
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Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Da qui in poi, Lukacs tratta dell'evocazione nelle patologie, cominciando con il discutere criticamente un esempio trattto da Pavlov.

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Qui appare molto chiaro il significato dell'espressione “segnale di segnali”:

segnale = percezione attraverso indici dell'albero reale

segnale di segnali = il disegno dell'albero, ma anche la parola “albero”, o il gesto che indica l'albero

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
In altri termini, l'afasia motoria che colpisce il riferimento dei singoli termini, sembra superata quando più parole sono connesse da uno schema d'insieme che fa riferimento ad un frammento d'azione: la donna che fa il bucato, l'artista che disegna. 

Tutto ciò dimostra in negativo l'autonomia dei due sistemi. Infatti quello linguistico viene compromesso, quello evocativo, che funziona invece per schemi di insieme, resta intatto.


Osserviamo il modo argomentativo con cui Lukacs arriva ai suoi risultati: trae l'esempio da un autore, in questo caso Pavlov, (ma prima abbiamo visto Engels), lo ridiscute, critica la spiegazione dell'autore da cui ha tratto l'esempio, e conclude mettendo in evidenza l'oggetto teorico che gli interessa, ovvero l'evocazione. 

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Da qui in poi Lukacs passa a trattare di un altro campo di fenomeni connessi all'evocazione, ovvero la follia, mettendo in evidenza gli ostacoli e gli errori da evitare per una trattazione corretta dell'argomento, e distinguendo il problema del funzionamento dell'evocazione e del linguaggio nella follia, dal valore estetico dei loro prodotti.

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato
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nrensibilmente Fiú problematica propÎio nel caso di pittoÎ importan-

ii:#;ffi;É6;"'"fitire le osseiva zioni piiistruttive : talvolta cono-

;Jt"ilí;;ìi;;t à"ttu tottiu acuta, spe'io îoq sappiamo se determi

nate oDefe d,arte 
'.rorr-riu* 

n"t. n.gÍ'intervalli di cóicienza lucida ecc'

ffi:,;: d;f;;;;i;f;;iaiiiè piticolarmente sensibile nel caso di

\i;a"hj. p;;|l*;À. u.ngo.o assistiti in manicomi chiusi e per i

àiriti i.Ài#;'iil;;;.'ui,o della malattia, è.molto piú facile o-

i""l"rri. if futto .1"] unlÀ. *1 ,''igliore dei casi, il valore estetico di

"lJ"rì"ri 
simili è q,ir"ià mai dub6io, non può costituire un,ostacolo

àecisivo per le nostrè considerazioni' Noi cetchiamo soltanto dr sapere

;;il;ff;;ri putotogi.i il sistema di segnalazione r' da noi presuppo-

,i"ì.* irairt,rrbutol-o è meno disturbàto del sistema di segnalazione

z. Come non ,i.orriuÀo ,glitt"tpi di Kant o Hegel per,indicare I'at-

,iuirà ,ron inibita del secoÀdo sistema, cosí non siamo obbltg^tr 
^ 

cfta-

;;.-;;;";"rmini di confronto, Rembrandt o Michelangelo.e neppure

v;"C;;h;îi;;;À;; qu'i'9 o un disegno - dal punto divista psi-

colosic;-'ha un carattere estetico, e che la sua.genesl non puo essere

;ili;;."ii#i."r-."io d"i,iri..i di segnalazione r e.z, non deve

,'glrr"a.*a"tt. 
"a 

impostare le questioni del valore estetico'

Nonosrante ,"""'í"..," f"",iai erfof,e crediamo che chiari indizi

di*ortrirro .he alcuni àlienati,soprattutto schizof renici, benché 1a loro

caoacità di pensare 
" 

Jil;;ti;.t'ti mediante il linguaggio. (cioè il loro

,iffi;ii il;;;; ;i sia completamente turbata, siano però.in

erado di esprirnersi fr;;r;;t;^Àente: cioè il loro sistema di segnalazio-

#;:;";"r;;;;iài d.fot-aro come I'altro sistema.superiore di ri-

nàrri. A noi qui i-pottu unicamente di rendere plausibile questa pos-

sibilità. Essa infattl ofire un argomento-di piú a sostegno de.Il'autono-

mia di tali riflessi. ilrirtir;" ,il1a parola possibilità perché il profano

;;;;;"", lip"i.r"gi" non può p.rr"tt.rri di.pronunciare un giudizio

concretamenà deteiminato su questi problemi; tutt^via,.anche se que-

sta autonomir, q,r.rtu - t"i";#- indìpendenza dal funzionamento del

secondo sistema di s.gn.;azior. .-"ig" chiara solo in alcuni casi, la

,"rir" ip"*si avrà ti.é""i" 
""a 

con{eima essenziale. Ha quindi scarsa

i, p";ru'',;;flà,t. ll,. i."ri osservati di alienati dediti all'ate siano as'

sai ooco numerosi; P;i;;h"r" li valuta acircail due per cento'. Infine,

.lír";;;;;;i l* un.h. la seguente osservazione metodologica:

finora abbiamo .o"rifiàio le maniíestazioni del sistema di-segnalazio'

ner'nel lavita,esolonellasezioneseguentepasseremoadesaminare

I tt. pntNzHonN, Bildnereien det Geisteskranken'Betlin r94' pp' a5 e 34o'
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lrr sua funzione nell'arte. Satebbe fome owio chiederci perché non ri-
rurndiamo a quella sezione queste ossetvazioni sui disturbi della vita
psichica. Crediamo che non sia dificile ticavare la risposta dalla nostra
cslrosizione. Abbiamo messo in risalto lalabihtà, talvolta eccezionale,
rli cluesti riflessi nella vita, il loro frequente trapassare e convertirsi nei
scgnali r e z. Sarebbe dunque necessario elaborare da specialisti un ma-
tr:riale grandissimo per ottenere in questo campo - non ancoîa netta-
rncnte delineato - risultati in qualche misura evidenti. Invece I'attività
rrrtistica ofire un teîîeno oggettivo, univocamente determinabile, sul
(luale anche il profano, fondandosi su ricetche specialistiche, può riu-
scire a mettere in chiaro alcuni aspetti.

In molti casi gli alienatiricorono allamatita o al pennello per espri-
rrrcre ciò che sentono; prefetiscono questo mezzo allaparolao alla scrit-
tura. Naturalmente ci sono anche malati che insieme sctivono e dise-
lluano. In tali casi si manifesta spesso un'evidente discrepanza tra le lo-
lo capacità espressive nell'uno e nell'alÚo rflezzo. Nei disegni I'espres-
sione è sempre comprensibile, mentre i loro scritti sono spesso sconnes-
si c incomprensibili'. Qualche volta questo desiderio di espressione fi-
;irrrativa appaîe spontaneo solo dopo lungo tempo. Cosl la Jakab ruc-
urnta di un malato che cominciò d'improwiso a disegnare dopo dodici
rrrrni d'internamento'; a volte questo desiderio si estingue spontanea-
nrcr-ìte com'era sorto. In molti casi la coscienza della propria attività è
rnolto scarsa. I malati non si accorgono che i loro disegni sono stereoti-
1ri; uno di essi non si accorgeva neppure che le sue figure erano nude;
intcrpellato in proposito, rispose: la signora porta una croce o una col-
lrrrra'. Solo di rado i soggetti dei disegni hanno rapporto con le idee fis-
rc'; in ogni caso non sono collegati al tempo e al luogo in cui vengono e-
nr'lirriti o. Sotto I'aspetto formale, L. Jakab osseîva che i disegni sono per
lr r 1riú bidimensionali, senza prosp ettiva, senza tetza dimensione; e non
rokr cluelli eseguiti da coloto che prima non avevano mai disegnato o
rlipinto, e quindi non sono padroni della tecnica: anche in artisti di
prrrícssione si osserva la scomparsa della prospettiva'. Su questa que-
ntiorrc torneremo piú avanti.

l)ntticolare intetesse presenta il caso Franz Pohl, studiato daPúnz-
Ironr n. Come diplomando delle scuole di belle arti di Monaco e Karls-

I r. .1,trAn, Dessins et peintares des aliénés, Budapest rgj6, pp. rzo sE.
, il,il., p. 48.
'  l l ' i l . ,  p.  ts.
t  l / , ì t1. , l tp.  r r2 e rrr .
' I I' i l., 1>. 48.o lruNZrrtrnN, Bildnereien der Geisteskranken cit,, pp, 271 sgg.
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Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Dunque, indipendentemente dal valore estetico dei prodotti evocativi dell'alienato mentale, ciò che importa è che l'evocazione non appare compromessa nella malattia mentale, fornendo così un'ulteriore prova della sua autonomia come sistema semiotico rispetto al linguaggio.

La messa in evidenza di questa autonomia spiega le successive osservazioni circa l'esiguità del numero di alienati dediti all'arte e il motivo per cui la connessione tra arte e follia è trattata qui e non nelle successive sezioni dell'Estetica, opera da cui è tratto questo testo, in cui vengono trattati i problemi più specificatamente estetici.

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Lukacs entra più a fondo nell'argomento, e comincia a trattare della discrepanza nel folle tra l'abilità linguistica e il disegno.

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato
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ruhe esli possiede da prima la tecnica del disegno' Nel parlare si con-

i#;.'|;Jn,. ft:, il 5"" rruri diventano semp"re piú inòomprensibili.
<< Una conversaziorr. --ai.. Prinzhorn - o.-uittutùralmente è diventa-

ta imoossibile o. Invece la sua produzione artistica si sviluppa-senza po-

,i;il;;ào auì ar.g"i comunemente << realistici > dei primi tempi

verso un fantastico tingifut.. Senza addentarci qui nei giudizi di valo-

re. quanto mai prevenùti, di Prinzhorn, dobbiamg ?.pptoyltÎ 
dal punto

di vista psicologico le sue osservazioniin quanto i disegnt del prrmo pe-

riodo fanno pensare 
"U 

rriiti a di un artigiano cupacJdlt:,1:lly:^lt
nroorio lavoio anche nello stato di pazzia;-appuÎlo.-perche il prlmo sr-

|"#il;;Iffi;: è rimasto intaìto anchè nell'alienazione mentale'

ilr^prt*f"í* à.[';#t,t-posteriote è essenzialmente divetsa' Se si

considerano ,"nru pr.girrài,i - tt-pre prescindendo dai giudizi di va-

i;;iir;i;ir;;; i le"illustrazioni icolanimale favoloso) e 16r (Ma-

d;;;;";.;rnu..hi") si deve riconos_cere in esse un senso deil'atmo-

;f;;;;".;le ch" non si può. non definire artistico e una dcetca coe-

rente di espressione..Àp5ti,it"'f.C."-: se,mp.re iÎ 
?#:*:iTsi' 

ciò che

imoorra è di afi errare" q,i*-* q"ttìtà psicologica dell'intenzione,. indi-

#ffi ; À:;; ;; ;;'Ì ;;il ri'ionf- e s te tic a 
-del I a sua n atura' del gr a-

do della riuscira ....t1S. rig"*J"n" i suoi lavori piú tardi, i piú ammi-

mtidaprinzhorn, ,i rr"J.rí.he la visione gen.ralà,è sempre piú confu-

rr,-. q"i"ii lu .o-po.irione piú incerta, ma anche in que-sti dipinti

festa puf sempfe rrri*-orriu"cfomatica, bidimensionale, decorativa.

ó;;e p"hl, i".ordo-l:rfi"r-uriott. di Prinzhorn' <( continuava a svi-

luppare la sua tecnica consueta mentre era già completamente in preda

alI'afasia>>', . ,*^ 
ilii; è il caso Joseph Sell'. Anche qui l'evoluzîone ha inizio con

q" "a.lJ",i*i 
il un ;;;t*"nio ( rel ati"aÀente | 11{,i1i1 : Ilf :*" ""i

hanno un contenur" 
-J"i"rÀi" 

ato óa rappresentazioni sadiche (come

:; N,i;;i*-';di;;,,, i11"'t;;;;" t +ù,, ii parte esptimono, d:t:tTi"1:i

stad d'animo nella ruffigaruzione del mondo esterno (< veduta 
it-tl:-

tà>>, illustrazione tr3)' Questi presentano una certa composraone or-

namica e cromarica, í"í."-*".nà abbiamo spiegato sopra' Anche qui si

rende verso rrru .o-pàri"io"" cromatica dÉ.itim"ntó bidimensionale,

a"..rutitr, .h" p".o'ír, .oii .uti mita a esprimere thiullTtÎ:"- :Î^1t:
i"rÀirruro stato^d'animo. Notevole è 1a prog-ressione delfallegoflsmo

"J 
t"gpotro del soggetto- verso l'esecrr zione frgwativa ( << Kapptesenta-

zione motivata di Di|l, i11,*t'u'iott e t5ù' Lo"stetso Sell spiega cosí il

1 rnINzuonN, Bildnereien det Geistesktanken cit'' p' 34o'
2 lbid., pP. 256 sgg.
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senso interno ricercato nel dipinto: <<Questo è Dio, che appare come

tuna scimmia con un berretto di pofpora; a destta è il suo occhio cristal-

lino, col quale guarda nell'univefso; sotro è il suo occhio posteriote,

col quale guurdulatetta>'. Mentre il <<senso interno>> contiene puri

urn.ggiani.nti, soprattutto nella sua formulazione verbale, il quadro

1.,r.rAitu invece rrnu .ompotizione cfomatica decorativa bidímensiona-
ic il cui c îatteîe attisticò - sempfe nel senso psicologico, non cfitico-

cstetico - è indubbio. Il nesso tfa contenuto e fappfesentazione è pura-

rnente allegorico, cioè ricavabile solo dalla spiegazione,non dal quadro

sresso. L'attività successiva di Sell va ancofa oltre lungo questa ten-

denza,
Se vogliamo intendere giusramente il fenomeno psicologico.ghe qui

simanifeita, dobbiamo prèscindere del tutto dall'entusiasmo di Púnz
horn per I'arte conte-fo.un"u (surrealismo e_cc.), dal-quale deriva la

sopraivalutazione acrittca di queste opere-degli alienati,-e in pad tem-

1,o *.tt.r" in disparte lo stesJo nostfo tifiuto dell'arte d'_avanguardia.
ilipetiamo: qui n-on c'íntetessa stabilire se queste opere hanno o non

l,"nno un valàre estetico; c'interessa invece di sapere fino a che punto

csse presentino - psicologicamente - un cefto cafattere estetico,.per
pot.. drt. una risfosta piú chiara alla nos6a q-uestione: se, quando il

iirt.*u di segnalaiione j sia danneggiato o anche_ completamente scon-
volto, il sistelma di segnalazione r' possa ancoralavorare indisturbato,
rrlmeno relativarnente. Per chiarire concfetamente la questione, sono
nccessafie alcune osservazioni sul progressivo prevalere del decorativi-
srno bidimensionale sulle tendenze realistiche, intese anche qui in sen-

str psicologico, immune da valutazioni estetiche, come tendenze verso
1,, iiprodulione fedele della realtà oggettiva, attraverso i mezzi elabo-

r.,rti nel corso dell'evoluzione stofica dell'arte, quali la pfospettiva ecc"
l)cr escludere del tutto che il punto di vista estetico dell'autore possa

irrllLrire sulla descrizione e sullrinterpretazione psicologica del fenome-
n(), tfattefemo il problema rifacendoci esclusivamente alla concezione
r lt.í r'roto storico dèIl'arte B. Berenson , senza prendere posizione critica
v.,r.so di essa. Il Berenson distingue nell'arte due principî decisivi, quel-

lrr rf cll'illustrazione e quello della decorazione. Egli dice: << Nell'opera
rf ';rr.tc è illustrazione tutto ciò che noi nan apptezziamo per la sua pro'
pr irr clualità artistica, contenuta nell'opera stessa, per la qualità del co-
i,,'.', il"lla forma o della composizione, e che invece ci parla attraverso
rl si;irrilicato che la cosa ha fuori dell'opeîa d'atte, sia nel mondo ester-

I r'ruNzrrtrrN, Bildnereien der Gei*esktanken cit., p. z7o.
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Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Due fasi nel disegno del malato, laddove la seconda fase è sempre più confusa e incerta, anche se resta sempre apprezzabile un'armonia cromatica ecc., il che dimostrerebbe che anche nel progredire della follia il malato continua a sviluppare la sua tecnica pittorica.

L'evocazione dunque non solo si conferma autonoma rispetto al linguaggio, ma mantiene anche una sua capacità evolutiva.

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Per chiarire ulteriormente il problema dall'autonomia dell'evocazione, Lukacs si richiama  alla distinzione tra l'illustrazione e la decorazione operata dal critico Berenson.
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mente. Invece ciò che costituisce il campo specialissimo, per cosí dire

immanente del sistema di segnalazione I' resta piú o meno intatto, an-

che quando la facoltà di penlare e di esprimereil pensieto nel linguag-
gio sàompare del tutto o quasi del tutto in seguito allapa"z,ia'. La con-

.rzione óavloviana s"condo cui il primo sistema di segnalazione resta

intesro à,rundo il secondo è offeso non basta a chiarire questi fenomeni,

*" rón aitro perché le opete degli alienati non possono afiatto.essere

considerare càme sempliii riflesii condizionati. La f.antasia degli schi-

,oir."i.i dispone di essi facendone I'uso piú libero e li inserisce anche

in contesti cÈe nel loro insieme hanno un senso detefminato, che esor'

bita decisamente dal primo sistema di segnalazione (efietto decorativo,

srato d'animo, compósizione cromatica)- Quindi è chiaro che qui _pos-
sono restare op.tunìi potenze psicologiche non riconducibili a riflessi

condizionati.b'altraparte - cóme si può dedurre dalle nostre ultime

considerazioni - anchè il rapporto tra i sistemi di segnalazione r _e r' si

allenta: diventa piú povero-,ìnilaterale, confuso,-turbato ecc. I1 siste-

rna di segnalaziine i - proprio pef questa possibilità dj allontanarsi

tlalla sua base - dimostra di essere un sistema di segnalazione dr segna-

li. Ma il legame che 1o collega ai riflessi incondizionati e condizionati
non è soltalto di gran lunga piú stfetto e intimo di quello del sistema

tli segnalazione z lqui tta ,tno dei motivi che hanno indotto in errore

lravlóv su questo pròblema): è chiaro che esso è anche qualitativamen-

rc e srruftúalmerite diverso da quello esistente tra i sistemi di segna-

llzione r e z. Come siano costituliti in concreto questi legami, è un al-

rr.o dei problemi che nelle nostfe considerazioni cerchiamo di suggerire

llla psicologia fisiologica; pef i motivi piú volte addotti, qui non pen-

nirrrno affatto di avanzarc proposte per la sua soluzione.
Infine crediamo che uÀ modo di vedere come quello da noi pîopo-

$to possa chiarire metodologicamente anche la questione,-oggi per vari

rrslrctti confusa, secondo crrll'r, arte > degli alieiati avrebbe in linea di

1'rìrrcipio un valore uguale a quello dell'arte p_rimitiva, dei disegni in-

i,rrrrilie delle piú moderne correnti artistiche. Innanzi tutto si noti che
irr or.igine qrr"itu tendenzaunifrcatoúa prende le mosse da determinate
r or.r.crìti ariistiche moderne. Ora, è generalmente noto, ed è anche ca-
r irltt:r.istico pef tutte le nuove correnti,che quando esse ritengono o pre-

,, ,,,1 :l1;1':.n;::Tl":i,î:i:i"J1ilÌ;;?îi1t:'f,ff"i1,'T?ilp":biil1:"#'ffi:ifrí?"'H'i;
r,rtlrl|lrrirrli gatti. Il primo è ancora in gran parte tealistico. Nel cotso del processo patologico si

1,,'n",i ,'l ,l".iiali"à+iaim."riònot" nr.É si arriva all'omamento decorativo in cui non esiste piú

irr,,rrr rli eatti. Ma anche quest'ultimo lavoro è <<estetico> nel senso psicologico qui indicato'
n t,ltutr:, l, 'art psycbopatEologique,Paris a9ii,pp. 59 e ú6, illustrazioni ro5-9.

no, sia nel mondo interiore dello spirito >'. I_n contrapposizione ad es-

ru.'.sli definisce cosí il decorativo: <<Per decoraziofle intendo tutti

o,r"níi elementi dell'opera d'arte che si rivolgono direttamente ai sen-

,i, ó-" il colore e il tono, o mediante i_quali essa suscita detetminate

,íppr.r.nruzioni, come per esempjo quella della forma o del movimen-

toî'. In questo contesto non abbiamo alcuna intenzione di criticare

la conceziàne di Berenson; essa c'interessa unicamente quale descri-

zione di dati di fatto estetici dovuta a un vero conoscitore della mate-

ria, descrizione che, quand'anche la sua base teorica e |e conclusioni

da 
".su 

dedotte mun.àrr"ro di ogni validità, è appropriata per chiarire

un determinato aspetto della prassi artistica. Questo aspetto-, a nostfo

Darere. si può indicare in questo modo: ciò che Berenson chiama de-

àorativo, cbmprende quegli elementi della prassi artistTa in cui domi-

na escluiiva o per lo meÀo è di gran lunga_prevaleptg ta pura attività

del sistema di iegnalazione r', mèntre ciò che egli definisce illusmazio-

ne tende verso {uel lato di questa ptassi in cui assumono valore an-

che quei .ont.n,rii e forme deila reaità pet la cai elaborazione serve al-

-"nó 
in parte, ossia è del pari competente, il sistemadi segnalazione z.

Ogni artà autentica crea qui - anche Berenson non 1o nega - una sin-

teíi organica; cioè - come àbbiumo già spesso mostrato e nella ptossima

sezioné spiegheremo con speciale riferimento al nostro problema attva-

le * i conteri.rti e le formeicquisiti dal sistema di segnalazione z devo'

no essefe elaborati di nuovo dal sistema di segnalazione I'in conformi-

tà delle esigenze di evocazione. Pet il ptoblema che ora dobbiamo ttat-

tare non è-decisivo il vedere in che punto Berenson collochi questioni

come quella della prospettiva ecc. Là storia dell'arte dimostra che nella

loro elàborazione'ha uj,roto ,ttu funzione decisiva la scienza (il sistema

ii segnalazione z), e nell'operadi grandi artisti che ip pari tempo furo-

no stludiosi di valóre (Pieró della Francesca, Leonardo da Vinci ecc.) si

può vedere bene quanti sforzi sia costato il rielabotare metodi e risulta-

ii scientifici per ffrne componenti organiche di un'arte vera'
Se si coniiderano le opère degli alienati dal punto di vista cosl rag-

giunro, non sembra piú tioppo difficile comprexdere -almeno.nei con-

íorni asttatti - i principî dél processo nel suo decorso. Nei casi tipici si

vede che tutto ciE che è torto dalla rielabonzione estetica di contenuti

e forme originariamente acquisiti mediante il funzionamento del siste-

ma di segnia zione z,nelle ópere degli alienati non esiste oppure, se al-

l,inizio ií qualche rnodo è cònservato, di solito scompare progressiva-

I o. nenrusoN, Mittelitaliefiische Malerei, Mùnchen Í925'pp 27 sg'
2 lh id. ,  p.  t l .
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Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Riformulazione della distinzione di Berenson da parte di Lukacs:

decorazione = evocazione

illustrazione = linguaggio.

Ma i prodotti dell'illustrazione, per divenire artistici, devono essere rielaborati dall'evocazione.

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Lukacs ritorna al problema delle patologie e, sulla base di quanto visto in Berenson, e con un ulteriore critica a Pavlov, sottolinea, da un lato, la scomparsa degli elementi linguistici nelle elaborazioni evocative degli alienati , a dimostrazione del loro carattere problematico dal punto di vista estetico; dall'altro, la possibilità che l'evocazione ha di allontanarsi dal sistema di segnalazione 1, a dimostrazione del suo carattere di sistema di segnali di segnali, ovvero del suo effettivo carattere di sistema semiotico.

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Questione della equivalenza dell'arte degli alienati con l'arte primitiva.
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tendono di appoggiarsi a qualche precedente storico affineilfattore pri-

-rrio, 
il vero àìílun corlpúrationis_è costituito dal proprio bisogrro

d,espiessione, e non dal fenbmeno del passato addotto a conferma. Per

É utpirurioni'dei prerafiaelliti inglesi Iu costruito un Botticelli appro-

priaà, un Quatuócento appropriato,-cosl come per il.< giapponismo >>

ài."rii impìessionisti si cóstru'í un Giappone appropriato. Oggi chiun-
que capiscà che sarebbe sbagliato intendere il carattere del Quattrocen-
à forrà"ndosi strlle tendenzé teoriche e artistiche formulate da Rossetti

o du Brrtn.-Jones. Naturalmentelachiarczza è molto-minore quando si

p"ttu a.l'utte contemporanea.In questo caso èmolto piú.raro che si
^ri.onor.u la legge g.nei"le di simili ionnessioni, il << je prends mon bien

où je le tfouve r>'. Il .. mon bien > che qui si è cercato p-otrebbe essefe

.op'rurtrrtro desunto dalle generali tendènze antfuazionalistiche del pe-

riódo imperialistico, ma ha tfovato un'espressione cosl univoca, per e-

sempio nei manifesti di Breton, che qui può essere presuppo_sto come

,ruró. In quesra sede non dobbiamo ésaminare in che cosa si tiveli la

problemaùca interna di quest'arte. Osserveremo solo qryîto segue:

fra il << non ancofa > nella-conquista del mondo mediante il lavoro e la

rasione che da esso trae origine, pfesso i popoli primitivi e i b_ambini
(aíche questi due fenomeniiono diversissimi tra loro, perché il primo

È ,tori.ó-rociale, il secondo fisiologico-psicologico), e il <<non piú> di

origine patologica degli alienati esiste una difietenza qualitativa,.anzi

.rriortiu.to óe qoairiasi analisi appena imparziale e adegtata all'og-

!"tto pott.bbe facilmente mettete in Lt... Invece il sunealismo esclu-

Zelaiazionalità consapevolmente, per cosl dire in via << metodologica >>,

ma essa rimane pr1 ,é-pr. ed è facilmente riconoscibile nel-progetto,

nell'esecuzione,iel conirollo ecc.; a quale giudizio_porterebbe una si-

mile rícerca, in merito all'<< autenticità 
" 

del surrealismo, qui non è il

caso di dire. In questo contesto c'interessava soltanto di mettere in lu-

ce le fonti di detÉrminati pregiudizi largamente difiusi che, come abbia-

mo visro, creano grande iotusione pèrsino nella descizione speciali-

stica di fenomeni patologici'
A1 termine di-questè considerazioni dobbiamo accennafe aîcora,

con la maggiore br&ita possibile, ad alcuni casi di patologia nella vita

e nell'artJài figure impoitanti, sulle quali esiste una bibliografia specia-

listica, documéntata sui fatti; intendiamo parlarc di Strindberg, Van

1 Sul1a base di un caso concîeto, ho esposto 
"11^Pe:;i\rrffi,:i:ifi*ffiiî,f;:::;#:;::srggio: Tolstoi und' d'ie uestlicbe Literatw,inDet-tussische Realisnus.in d9'Ytt!!ttl',

tii'iitr-,1. t1> iec.,Viiirr,'i-ltlua. ii.'Iótstot e la letteratu.ra occidentale, in Saeei sul reaLtsmo,
l i rr ,rrr, l i ,  Torino r95o, pp. 116 sgg.f .
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( iogh e Hóldedin. La sorte di SÚindberg può ofirire_ poco materiale

lrcriil nostro problema. Jaspers afrerma che nei periodi di fol]ia acuta
egli era poetiaamente improduttivo'. Si deve però ossefv€re che i suoi
rcritti di quei periodi, Inferno ecc., pîesentano un quadro chiaro del
tlccorso dólla sua malattia; cioè anche la sua capacità d'espressione per-
nrírrìeva nonostante la follia actJta, e non solo sul piano formale, come
lcll'esempio citato di Joseph Sell, descritto da Prinzhorn, ma anche dal
punto di vista oggettivo-Contenutistico. I1 mutamento stilistico della
sua piú tarda proluzione drammatica, che è molto piú r-adicale di quan'

to Jàspers toipongr, può essere da noi trascurato perché, pur.essendo
r1résuo moltolegataalla sua follia rispetto al contenuto, nei su,oi motivi,
riclla psicologia-della loto rappresentazione,-e rispetto alla forma, nel
t lattamento scentco, tuttavia, considerata nell'insieme, essa può esseîe
spiegata esaurientemente, in senso aftistico-oggettivo, in base alle ten-
rlenze sociali ed estetiche dell'epoca.

Quello diVanGogh è per noi un caso simile' Qui anzicisembra mol-
to i!-npoftante che egli deicriva spesso la sua follia con molta consape-
volezzae spirito critico, quasi come un ossefvatore estfaneo. A testimo'
rúanza di questa psicologia Jaspers cita brani epistolari molto intetes-
srrnti, per esempiò h sorpresa suscitata in lui dal fatto che, pur essendo
.'n miscredente, modernò nel suo atteggiamento, gli vengono << idee as-
surde, religiose >>'. In Van Gogh dunque - tranne che nelle crisi acute
- i due sislemi superiori di riflessi soÀo conservati intatti. Ed è molto
significativo che nèi quadri eseguiti durante il soggiorno in manicomio
cgii cerchi di rappreséntare figurativamente i sentimenti di angoscia de-

1'Ji alienati. In una letteta a E. Bernard, egli s6ive: << Ecco la descrizio-
ìrc di un quadro che ho proptio davanti a me. (Una veduta del-parco an-
rr"sso alla-clinica per màlatlienefvose, dove ota mi ttovo). A des6a una
trtrÍazza grigia, ,it prr"o di muro, qualche rosaio sfiorito,,a sinisffa il

1,íano del"pirco (roJso d'Inghiltemat, un teffeno cosparso di aghi di-pi-
i'.,. Il paréo è cinto da alti ibeti, con i tronchi e i rami color rcsso d'In-
pllrilteira; il loro verde ha una sfumatura di nero che 1o rende anche piú
.i,,loroso. Questi alberi si stagliano sul cielo della sera, il cui fondo gial-
Io ò attraversato da s6isce viola; piú in alto il giallo passa nel rosa, poi

rrt'l verde. Un muretto, dello stesso rosso, chiude la visuale e solo in un

lrrrnro lascia spofgere una collinetta viola e ocra. I1 primo albero è un
i,',,rr.o gigantésco, colpito e spaccato dal fulmine; solo un ramolateta'
1,. ,,i 1.,to1ende ancora nlll'ariaè riversa già un fiotto di aghi verde scuro.

' ri. lAsntns, Strindberg und Van Gogh,Bern t922, p. 72.
'  l l ' id ' ,  P '  tot '
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Mac
Nota
Non confondere la ricostruzione oggettiva del passato, con il bisogno espressivo di chi si esprime nel presente guardando ad un passato artificialmente ricostruito

Mac
Nota
Assimilazione del bisogno espressivo attuale con un passato primitivo tipico dell'arte contemporanea (surrealismo), in funzione anti-razionalistica.

Mac
Nota
Differenza qualitativa tra il “non ancora” del mondo primitivo, e il “non più” del mondo degli alienati.

Il “non ancora” del mondo dei bambini differente dal “non ancora” del mondo primitivo. Il primo è storico-sociale (sociogenetico), il secondo fisiologico-psicologico (psicogenetico).

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Artificiosità del primitivismo surrealistico

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Nota
Ultime considerazioni, dedicate alle patologie non più del folle in generale, ma dell'artista che è stato o è divenuto folle.

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato
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Questo gigante cupo - un eroe sconfitto -,9he si può considerare un es'

,Ère viuérite, contrasta col sorriso pallido di una rosa tardiva nel cespu-

glio che gli appassisce di fronte, soito gli abeti solitatie panche, di.pietra

iú;;:;;;l Il cielo, dopo un ucqi^z'ont, si specchia giallo in una

piàia,urqa. In un r"ggió di sole (lultimo riflesso) l'octa scura si rav'

viva in arancione u.."íJ; figure nere scivolano ancoîa tta i lonchi.
pì"iìÀ-rgi"are che qrr"rtà'combinazione di rosso d'Inghilterra, di

,r"rd" or.rriuto dal grigià, di tratti neri che seg-nano i contorni,.provoca

un Fo'quel senso dì aigoscia di cui spesso sofirono alcuni miei cornpa-

""ì 
A a]r-rrr". n if À;ti"o del granàe albero spaccato_ dal fulmine, il

:;;ti;;i;..ì" aiqrat'ultimJfiore autunnaie in verde e rosa, rafior-

,uno q".tr" impressiàne >'. Abbiamo riportato 
-g"9:ta 

lunga citazione

;;r;1";;..hé q"i Van Gogh, a ditercnza_degli alienati di cui abbia-

;; t*trà prirna, prende coisapevolmente le mosse dalla_su_a presente

.onàirion" interioie ed esterna è la oggettivizzanei temi delle sue ope-

i., À" ,".1r. perché quesra lettera ry*,{u con tutta evidenza quanto sia

il;fi.ì;.",i"r t".à.prensione di un'opera d'arte, ilfatto_che le sin-

sole percezioni permanlano intatte (concèzione di Pavlov). L'immagi-

ià, ui .o"r.arioi diventí immagine, oggetto dell'estetica, solo in quan-

to ciascuno di questi riflessi del mondo estefno assume una tunaone

a"*Ài""r" neli'ambito di una totalità concfeta, la cui essenza non è

;fi;;;;;;r;À.nr" derivata da questi singoli elementi, co_sl come un'o-

oera scientifica non è derivata da quei singoli ftammenti di realtà che si

iispecchiano nelle parole di cui immediatamente essa è composfa.

iòil,e;;;'o, il,irt.rna di segnalazione t'come segnale disegnali).
'--pó-it nostro proÀi.Àu è inóce piú interessante e utile il caso di

Hólderlin. La questione è molto piú complicata che nel caso di van

Gogh o in queilí des*itti da Prinzhorn e da altri perché 9ui il,mezzo ar-

tistto è il linguaggio stesso. In esso il tutbamento del secondo slstema

A ,-"-g*frri"tí" iÉ?".r"ifesrarsi in modo di gran lunga,piú immediato

;l;;;;" che nelle opere figurative. Non è un caso, del resto, che tut-

;;iÉpi; bfuiioitufi"'r"ll'arie degli alienati si limita alle arti fiqur.at!-

u.; ,p"rro ipazzlscrivono sl poesié, ma per lo piú 1a distruzione del si-

stemà di segnalazione z cagiona un'ins_ensatezza cosT evldente che nep-

oure la piúTorte simpatia óer il surrealismo permette di riconoscere in

:rt;;;;i";iiirrr" 
"rt.tà. 

(s"l rapporto dél linguaggio col sistema di

..g.ruiurion. r' parleremo difiusamente nell'ultirna sezione di questo

capitolo).
l vAN Goctt, BtieÍe,Betlin s. d., qp.'rr5-r7..Cfr. l,analoga desctizione di un quadro con un

caffè, citata in Jiseans,'Srr;a dberg and Van Gogb cit', p' ro8'

Indicazioniindirette(animalidomestici,patologia) 8q3

llólderlin per noi è tanto interessante perché nei periodo della sua
Íollia le sue poesie rivelano in modo molto peculiare e isruttivo questa

cornplicatissima interelazione dei due sistemi superiori di riflessi' Vo-
glitrmo prendere in esame non tanto le poesie dei primi anni della sua
rrralattià (r8oo-8or, conclamata dal r8oz)', poiché senza dubbio ra
('ssc ve ne sono di splendide, quanto quelle del petiodo successivo, del
t'onrpleto decadimento mentale. È vero che \7. Lange, I'autote che piú
tli tdtti ha studiato diffusamente il decorso della malattia di HbldetÌin,
girrclica anche queste poesie <<non solo "cattive" rispetto a quelle di
I ltilderlin normale, ma anche considerate in sé, subito riconoscibili co-
rrrc prodotti di una mente malata>>'. Ma in Lange la motivazione di
,lLrciti giudizi è quanto mai debole; non fotnisce notizie patologiche si-
rrrre, e in generale parla- in maniera filistea - piuttosto nel linguaggio
tlcll'estetica che in quello della medicina. E le sue poco fondate valuta-
zioni estetiche (< il malato ha perduto la capacità di condurre rigorosa-
nìcnte a termine un pensiero>>) potrebbero essere applicate anche a
composizioni rapsodièhe di poeti completamente sani. Solo un'analisi
rrrniotta a un livello afrattodiv"rto potrebbe chiatire se e, in caso afier-
Inativo, fino a che punto in queste poesie di Hólderlin si possano tfova-
lc componenti patologich". P"r il momento dobbiamo limitarci ad os-
sr,rvare che contenuto e forma di queste poesie possono essere spiegati
irr [>ase aiÍattidell'epoca e alla rcazione di Hólderlin verso di essi. (Mu-

tutis mutandls, come per i drammi tardi di Strindberg).
Anche le traduzioni da lui fatte in questo periodo non forniscono

trrr'immagine del tutto ulnitaúa, Nel giudizio di Dilthey, in verità, la si-
f rrirzione iembra molto chian; <Egli laclussel'Edipo re eI'Antigone
tli Sofocle, elatraduzione apparve nel r8o4' Il suo senso ritmico non è
tlirrrinuito, si sente la sua voce, egli ne tfae accenti toccanti di dolore,
rrr,r lra perduto la padron anza delgteco, confonde parole n-ote con altîe
,f,rl stròno simile,-la pazienza gli fa difetto e quindi úaduce ad arbi

tlio >'. L'esposizion" di H"llingrath, che studiò con molta cura tutte le
rr.rrrluzioni di Holderlin, complica un poco il problema. Egli infatti os-
nt.r.vt in lui fin dalf inizio - dunque anche prima della malattia - certi
r,lrrilibri nelle conoscenze del greco: << Cosl doveva dsultare una cutio-
oir nrcscolanza úala familiarità con la lingua gfeca, la viva comprensio-
rr,.tlclla suabellezzae del suo catattefe, el'ignoranza delle sue tegole

| ;As lrins, Stîittdber g und V an Gogb cit., p, 84.

'l r'/, r.rrucr, Ifóldeilin. Eine Pathographie, Sttttgart rgo9, p. ro4.

' w. rrrr.'r'rltrY, Das Eilebnis und die Dicbtane, Leipzig-Berlin ry$, p. +16.
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Qui Lukacs introduce il concetto di totalità come connessione di singole percezioni o elementi, da cui deriva la possibilità dell'immagine estetica. 

La cosa interessante è che estende questo concetto anche alla scienza, e che sembra mettere entrambe, arte e scienza, sotto il dominio dell'evocazione.

È uno spunto molto interessante appena accennato, che purtroppo non viene ulteriormente sviluppato.
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Nota
Ultime considerazioni dedicate al poeta tedesco Hölderlin, e a quanto si può trarre circa l'autonomia dell'evocazione e, al tempo stesso, la stretta correlazione tra linguaggio e evocazione.



8q+ I1 sistema di segnalazione r'

piú semplici, la mancanza completa di esattezza grammadcale >> '' Solo

iicerche precise p"""U6"tà"t'#ili'" " 
ia descriiione di Dilthey resta

validacoineuccento";il;;iil.':tî:1'lî;ffi fl ilff ""ifi':"ffi;

,".1"'J,',i'.;':31"""'::'1!ilTî#ri:H:i:,fuT##'{}1n**::
lin abbiamo un quadro piuttosto c-hla-rg.r-I

ilffi1ù"iuriiig.rì"qir'rià" è solo, Hólderlin parla ininterrottamen-

HtiT.".llff #mft'n:"':a;uff 'T::É*:"1"'|;5:-"'";
frase, che dovrebbe:::ilii.;"ih".,""oit svolgere' Questa frase è

chiara e giusta, b""t#;;; ít pitr sia solo '''t 
titotio' Ma quando deve

svoleerla' elaborarla, 
'vil"p-pàrla' 

toti tft"littatta di moirat" fino a

:ffiffi A; ;i;il;;Jiiì'gni"r11dire quel ricordo ancora conser-

vato e in un certo senso di produrte 
"":";*-=";;ii 

p"tttitto appena af-

ferrato, esso gli 
'f"jg" "'bìto; 

invece di t'" filo che'dovrebbe collegare

il molteplice, ce ne ih;;;iii'à.t;i""tttiu"o t qulndi si petdono in

una trama contusa, JJà; il;; itrt ai ragno'u'Waibtineil'1t'a in par-

ticolare che Hólderlin sffiveva unto'u^"à'si che erano privi di senso

ma. assiung., u *t"itu'Jtttt gi"tti 
"' 

Antht piúintetesi'ry i 
l'osset-

u azioledi \X/ aiblins;;l* ;; gtii 3 b"u" iittuLa le citate considerazio-

ni sul suo p"nrl.,o"ìir"ài'itlliJu"to'u tìÀltt 
"" 

t""o senso del de-

*"on""""#:h::ff;flTi:?)T;t;.i?ffi':lono'o"r"'matedaSlcunepoe-
sie di questo p."oaàì À no!ot1i"t"""ntoliunto l" possibilità di un'e-

spressione poeuca il;;;F;ei.deydimento mentale; se alre poesle

sòno prive di ogni 
'en'ó, 

da questo p""'JiJi,i" tiJ Ébi"t't*to ittdif-

il;i". il;;";?;;;;;-pi" q""'1a nota e toccante quaruna:

Das Angenehmr dieser y"ltl?l,itn senossen'
Di" :"eàià"Ft"odt" "ind' 

wie' langiwie lang! vetflossen'
- 

d-'iî;Ja{ai und Julius ì:1{t;t:î:'-"hr gerner o'
^Ich bín nichts mehr' tcn rer

OPPure qllesta Poesia:
\lenn aus dem HimTel h911e're \flonne sich

Ht*uùàti iit"-Ét""a" den-. Menschen kommt'

Pu'J-'i" óittt wundern úber manches

SitftiUut"t' Hóheres' Angenehmes:

i*bi*llìXfT;,0íi!,ií!',:;,:;:fr':::(^::!"Ylj,f!'f'l::?;:;i:;:;
'. Lq'! ,n, r1;- ,, ̂ .,",1o mondo io.r,ho goq.l,^",.Lr",j'1:Tftlti"f;i?i""'JJflqoi,ll?lijil?,1,..:

lti'ft ,',*f':'f i+;É?:?:iÈ#;:r:r:rt''Iili;:È";""i;iorino"e67"n'"oait

Indicazioni indirette (animali domestici, patologia) 8gl

\íie tónet lieblich heilger Gesang dazu!
\fie lacht das Herz in Liedern die \Tahrheít an,

Dass Freudígkeit an einem Bildnis -
ùber dem Stege beginnen Schafe

Den Zug, der fast in dàmmernde \íàlder geht.
Die \Tiesen aber, welche mit lautrem Grùn

Bedeckt sind, sind wie jene Heide,
\Telche gewóhnlicherweise nah ist

Dem dunklen \7alde. Da, auf den \Wiesen auch
Verweilen diese Schafe. Die Gipfel, die

Umher sind. nackte H6hen sind mit
Eichen bedecket und seltenen Tannen.

Da, wo des Sttomes regsame \Tellen sind,
Dass einer, der voriiber des lWeges kommt,

Froh hinschaut, da erhebt der Berge
Sanfte Gestalt und der \íeínberg hoch sich.

Zwat gehn die Treppen unter den Reben hoch
Herunter, wo der Obstbaum blúhend daúber steht

Und Duft an wilden Hecken weilet,
I7o die verborgenen Veilchen sprossen;

Gewàsser aber rieseln herab, und sanft
Ist hórbar dort ein Rauschen den ganzen Tag;

Die Orte aber in der Geeend
Ruhen und schweigen?en Nachmittag durchr.

Queste poesie dimostano che Hdlderlin conservò anche nell'ulti-
rno stadio della follia - almeno ad intervalli -Ia capacità ricettiva au-
lcnticamente poetica di fronte al mondo e soprattutto la facoltà di con-
vcrtire nel linguaggio evocativo ciò che sentiva e vedeva. Ciò è partico-
f rf lmente notevole perché il linguaggio, come mezzo dell'espressione
rrltistica, deve necessariamente reagire ai turbamenti del sistema di se.
fÌlìrrlazione z molto piú sensibilmente e rapidamente del mezzo pura-
nr(:rìte visivo del disegno e della pittura. Ciò ofire qualche sostegno al-
lu rìostra tesi, cioè alla possibilità di una - relativa - auronomia nel fun-

' (Jrrando dal cielo nLÉ luminosa volutà ] Si riversa, gioia scende sugli uomini I Sl ch'essi
rlrrlrircono di molte cose I Visibili, elevate, gradevoli: ll Come ameno risuona l'accompagnamento
,i, rlf sircr'o canto! | Come artide al cuore in canzoni la verità, si che allegrezza di un'iÀmagine... I
I'rrl lrrrrliccllo inízíano le pecore ll Il corteo che quasi si addenma nel1a notte dei boschi. I Ma i
I'trrli, r'lrc rli puro vetde I Son coperti, sono come queila brughiera I Che solitamente è vicinà ll A1-
I'onqttit "t'lva. E là sui prati pute I Indugiano queste pecore. Le cime che I Stanno attorno, nude
.rlt'rr' ,,,,rro I Di querce coperte e rari abeti. ll Là dove si agiLano le onde dei fiume, I Sí che il pas-
* I'r,,.r(. ( lì(. colà muova i suoi passi I Lieto guarda, là s'inalza dei monti I La dolce sagoma e l'alto

'tirrrt,'. ll Sccndono le scale alte sotto i tralci I Laggiú dove si erge in fiote I'albero da frutto I E il
pt,rlrrtrro irrrlugia sulle siepi selvatiche j Dove le segrete violette germogliano; ll Ma le acque scor-
rrr11' 11iri, c rkrlce I E udibile colà un mormorio per tutîo il giorno; I Ma i viltagei nella contrada I
l r " , , r r ' r  (  t r t ( (  i ( ) t ìo t luranfe i l  pomeriggio.

  
33 di 88

EdC 2019-20

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato

Mac
Evidenziato



8g6 Il sistema di segnalazione r'

zionamento del sistema di segnalazione r'. È singolare che Lange rife-
risca anche per il tardo Hólderlin un dato biografico che rinvia in que-
sta direzione. Egli dice: <<Un'azione rapida, istintiva, riusciva al pa-
ziente molto meglio che un'azione ponderata. Una volta tirò indieuo
all'improwiso un bambino che stava imprudentemente sulla finestra,
e forse 1o salvò dalla caduta>>. Naturalmente di questo fatto non si può
dare un'interpretazione del tutto univoca. Può trattarsi anche di un ri-
flesso sano, saldamente fissato, benché, considerando la condotta gene-
rale di Hólderlin e in particolare il suo modo di vivere nell'ultimo pe-
riodo della follia, è poco probabile che in lui fosse saldamente fissato
proprio un riflesso condizionato di questo genere. Per lo meno è altret-
tanto probabile che qui entti in questione il funzionamento della fan-
tasia motoria e sensitiva. In ogni caso Lange aggiunge: <<Ma quando
aveva tempo per riflettere, il ragionamento s'imbrogliava e finiva col
confondersi; le decisioni si conÚastavano a vicenda, e non era facile ar
tivare a un' azioneunitaria >>'.

lrr fi

I rANGr, Hiilderlin. Eine Patbographie cit., p. r4r.
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